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di materiali riciclati. Stone italiana, ad esempio, realizza 
pavimenti di lusso a partire da scarti di altre produzioni, 
come Greenbell, superficie che contiene per più del 40% 
frammenti di vetro provenienti dalla raccolta differen-
ziata delle campane urbane o la linea Re-video realizzata 
con i tubi catodici delle vecchie tv. L’ultimo arrivato è 
Dna urbano: una lastra costituita per quasi il 60% dalle 
terre di spazzamento della città, ossia quella graniglia 
che si deposita contro i marciapiedi e che, opportuna-
mente convertita, consente di recuperare materiali che 
possono così diventare nuova materia prima, rispar-
miando energia e riducendo i costi di smaltimento. Il re-
sto è composto da sabbia, polvere di quarzo e resina po-
liestere, quest’ultima presente  in una percentuale che 
va dal 4 al 6,6% massimo, in linea con i requisiti della 
certificazione Ecolabel. Le lastre dell’azienda sono sicure 
per l’uomo e per l’ambiente: non rilasciano sostanze vo-
latili nocive (VOC) e grazie a questa caratteristica hanno 
ottenuto le certificazioni GREEN GUARD Indoor Air Qua-
lity Certification e GREEN GUARD Children & School USA. 
Ecomat ha messo a punto, per realizzare superfici con-
tinue, un’ecomalta composta fino al 40% da materiali di 
riciclo naturali italiani (quarzi, leriti, marmo di carrara e 
cotto), da vari polimeri purissimi all’acqua, da pigmenti 
coloranti totalmente eco-compatibili. Si tratta di un pro-
dotto ignifugo, flessibile, traspirante e privo di giunzioni 
in tutto lo spessore: questo gli conferisce un altissimo 
grado d’igienicità e impermeabilità, impedendo la proli-
ferazione di microrganismi e batteri.
Anche il settore delle stufe sta investendo in tecnologie 
più sostenibili. Ne è un esempio Lola, l’innovativa stu-
fa a pellet Ecofire di Palazzetti, recentemente insignita 
del Premio Design Plus di ISH, la fiera di Francoforte, 
manifestazione di primo piano dedicata all’idrotermosa-
nitario. Il prodotto si distingue per le più avanzate tec-
nologie per il pellet, come il caricamento automatico, il 

controllo della combustione e l’efficienza, la possibilità 
di programmare orari e temperature e la facilità di ge-
stione. Grazie ad un perfetto equilibrio di dosaggio del 
combustibile e dell’aria comburente, le emissioni sono 
ridotte al minimo e l’efficienza arriva al 94%. L’azienda 
Ravelli ha invece messo a punto una nuova tecnologia 
intelligente ed ecocompatibile, frutto degli investimenti 
in ricerca e sviluppo, realizzati in collaborazione con l’U-
niversità di Brescia. Si tratta di Rds, un sistema di auto-
regolazione dei parametri di combustione per garantire 
sempre il massimo rendimento e la sicurezza delle stufe, 
una novità assoluta nel settore del riscaldamento a bio-
masse. La tecnologia è applicata a Flow Line, la linea di 
stufe a pellet canalizzate che consentono di convoglia-
re il calore di stanza in stanza, distribuendolo in modo 
omogeneo, fino a raggiungere la temperatura desidera-
ta. Anche il sistema di ventilazione forzata Multifuoco 
System di Piazzetta, brevettato dai tecnici dell’azienda, 
consente di riscaldare uno o più ambienti in modo uni-
forme, dal pavimento fino al soffitto. A differenza dei 
sistemi tradizionali in cui l’aria calda tende naturalmen-
te a concentrarsi in alto e l’aria fredda rimane a livello 
del suolo, Multifuoco System mette in circolazione l’aria 
calda facendola defluire dal basso verso l’alto, evitando 
l’accumulo all’altezza del soffitto.
Nel comparto della rubinetteria sanitaria, una spinta 
alla riconversione verde viene dalla normativa europea: 
nel 2016 entrerà infatti in vigore la Direttiva Energy Re-
lated products (Erp) che punta alla progettazione eco-
compatibile e alla riduzione delle risorse idriche. L’Italia, 
principale esportatore di valvole e rubinetti, è molto 
attiva in questo senso. Di recente, l’Avr227 ha deciso di 
aderire al Ceir Water Lebel, un’etichetta di prodotto e 
uno schema di classificazione per la rubinetteria sani-

227 Associazione costruttori valvole e rubinetteria.

sentano il 100% del totale investito in attività di R&S, 
pari a circa il 5,4% del fatturato annuo e si traducono in 
un costante miglioramento dei prodotti, in linea con i 
principi dello sviluppo sostenibile. In quest’ottica si col-
loca il progetto Green Lab, l’avveneristico centro ricer-
che di Sassuolo che raggrupperà 9 laboratori avanzati 
per lo sviluppo della green technology. L’azienda, inol-
tre, produce le sue 950 mila ton. di prodotti all’anno, 
utilizzando 470 mila ton. di materiali regionali, 220 mila 
ton. di materiali riciclati e tagliando 9.500.000 kg di 
emissioni di anidride carbonica nell’atmosfera. 
Dalla Calabria arriva la storia della start-up Personal 
Factory che ha sviluppato e brevettato una macchina – 
Origami 4 – che consente di miscelare e confezionare 
inerti e prodotti chimici autonomamente, trasformando 
ogni rivenditore in un produttore di materiali per l’edili-
zia direttamente in situ, a km zero. La “micro fabbrica”, 
concentrata in 6 metri quadrati e fortemente automatiz-
zata, rende la produzione più veloce, precisa e flessibile: 
chi la utilizza ottiene così forti vantaggi in termini di ridu-
zione del costo del venduto e delle scorte di magazzino. 
Questa piattaforma di cloud manufacturing permette, 
inoltre, di ridurre del 95% i costi di trasporto e del 50% 
quelli di packaging, con un impatto ambientale estrema-
mente limitato. L’azienda ha recentemente annunciato 
un aumento di capitale pari a due milioni di euro sotto-
scritto da tre fondi di investimento: un riconoscimento 
importante per la giovane azienda calabrese che ha già 
riscosso un notevole successo, oltre che in Italia, anche 
all’estero. Origami 4 è infatti attualmente presente in 
Nord Africa, Russia e America Latina. 
Nella struttura della casa anche la finestra è un elemen-
to importante: oltre ad avere una funzione puramen-
te estetica, deve garantire l’isolamento dall’ambiente 
esterno. L’adozione di una chiusura vetrata altamente 
efficiente può comportare un risparmio annuo com-

preso fra 1000 e 1500 kWh termici. In questo senso va 
la produzione di Erco, prima azienda di serramenti in 
PVC a ricevere il sigillo Finestra Qualità CasaClima nella 
massima e prestigiosa Classe Gold. Il tutto grazie ad Eco 
Cilma 88, un componente che garantisce elevati rispar-
mi energetici e durata nel tempo. Di recente, la società 
ha lanciato una nuova linea di finestre riciclabili e rin-
tracciabili – grazie al codice gr – disegnata dal designer 
Giuseppe Bavuso. La strategia del gruppo è puntare 
su una fascia di mercato medio-alta e su clienti attenti 
all’ambiente e alla qualità. L’azienda Sud Tirol Fenster, 
di Bolzano, ha introdotto sul mercato Magus, un nuovo 
sistema che, grazie ad un telaio stretto e minimalista, 
permette di avere dal 12 al 18% di vetro in più e garan-
tisce un altissimo  valore di isolamento termico, pari a 
Uw226 di 0,69. L’anta è inoltre esente da manutenzione, 
perché il telaio esterno non è esposto alle intemperie. 
Fresialluminio ha lanciato Planet Neo 62, un sistema di 
serramenti in alluminio proveniente da riciclo, capace, 
però di mantenere le medesime prestazioni del modello 
tradizionale. Grazie all’aggiunta di barrette rigenerate 
e ad un processo di rivitalizzazione dell’alluminio, l’in-
tero  sistema-finestra, inteso come serramento, vetro, 
accessori e barrette, è totalmente recuperabile e tra-
sformabile al 100%  in nuovi sistemi ad alta  efficienza 
energetica per infinite volte. Questo prodotto è il primo 
serramento ad ottenere la certificazione della tracciabi-
lità dei propri elementi costitutivi, in linea con le pre-
scrizioni normative contenute nei Protocolli di  Green 
Building Council per la certificazione Leed degli edifici e 
del Protocollo ITACA.
Per i pavimenti e i ripiani esistono diversi prodotti a base 

226 Il parametro con cui si indicano le capacità isolanti di una finestra 
è il valore Uw. Quanto minore è il valore Uw, tanto migliore sarà l’iso-
lamento termico.
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